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Non, ·Prigioniero ?l! 
. -

mento gri'Javnno Viva Pio lX . Pontefice e· 
Re furono presi a sassate, poi dalle bone· · 
merito gnardie arrestati ed ammanettati, 
condotti a vedete il sole a ' sctieehì quali 
perturbatori d<ÌII' ordi.ne pu\iblieo !.1 t! Gli 

·Quando oi :·andiamo 'ripetendo ·ehe lo eroi invece sehiama~L.anti contrg .·le leggi 
stato ~ttqé di cose non può durare in decorati forse di qualche croce l!!! 
Romt~.: se .che ,ogni. di più sia menoiiÌata Ma come potrebbe il Papn'l'non téllersi 
la poten· délla Otittoliea' Obiesll e la A u- prlgloùiero del governo d' Ii~ua, se per 
torità e ertà·,del l'onteftce Qapo. dei Oat· .non compromettere la li.bertà personale 
tollci 'd tutto ·Il mondo, l'mésserl •sedi- ·de' suoi figli non gli è nèppure, permeeHo 
centi li ali, d'ogni risma e cotor.e, dai d' aft'llcciatsi ad una finestm derVàtica~o~ 
pretend i al titolo di Conservatori fino Ipocrisia, ipocrisia raffinata, non ti:,·sei · 
al più anzati•'progresslsti ci si'!!cagllano coperta abbastanza; la dll\bolica coda ti 
contro, spergiurando e tisperginrando in scappa di sotto il manto, e ti designa per 
tnttH di vogliono far credere· che In. Chiesa q nel mostro che sei realmente. 
mai'' si' trovò 'in cosi prospere condi· , Il Papa è lihel"o, e la 11ua schiavitù 
zioni me' da .allora che al 'Papa . Cn tolto non 6 che una. invenzione del Gtericali• 
11 do Ilio ,temporale, nè · mal· il ·Papa· fu smo :.. E' cosi che voi dite, ipocriti libera'­
tautr "bero ed indipendente u~llo eserciizlo Ioni ma le vostre gesta istesse so~ là a 
'del\, torità sua come dal giorno in cui, dllrvi la più solenne smentita. 

·na~o, del grim.aldo·ll .. o, piautò le .. ten. d·.e al Il Oapo dell11 Cattolica Chiesa, quegli 
Qui ale nn altro Re impossessandosi del h che governa milioni e milioni di figli sparsi 
rv 1Pontiflcia. . . per tutto il mondo, non è . libero no, ma 
~l ando noi cattoliei andiamo ripetendo sta racchiuso prigioniero e gullrdat() diii 

c·e il governo. d'-ltalia. chiuse in 'prigione ·vostri sate!Ìiti. Vivo o morto, Il Papa è 
J·'Oit\lO 'della Cristianità, e domandiamo sempre vostro prigioniero, e ciò non con­
e al Romano ~ontuflee, all'Angusto Pri- vieno nè a noi itàliani, nè agli altri mi­
oniero del Vaticano sia ridonata·Ja ·sna lioni di nostri. fratelli che sparsi per tutto 
b~rtà, sedicenti conservlltorl, · malvè · di il mondo con 'lioi lo • ·riconoscono e lo ve~ 
ntti i colori, progressisti ministeriali. ~d n~rano loro padre. 

l n ti monarchi ci ci regalano 1 titoli di ipo- I fatti 11Ì1ccossi l'altr' ieri.ll• Rom~,_stànno 
eri t!, di menti tori, e •s'arrabattano. 'per pro· 11 provare ancora noa ~volta ·Come··Sia ·dura 
vare elle il Papa è libero, ebe il Pupa la condizione che. è stata }atta .al Papa 

l p.otr~bbe usciro.a~no beneplacito per. ·le vie edrl lll breceia,·cb'me· si~òo ipÒÒtiìe fe'gùa­
di Roma e· d' Italia tùtta, che anzi il li· . rentigie, ipocriti e . malvagi colorò ebti 

1 barale e cattolicissimo Governo d' Italia, . hanno il mandato di app~icarle. 
! manderebbe in grari tenttta i reali Cara- E, come' potremo noi cattolici sottostare a 

\
bini eri a prestare .. ~l Pontefice gli onoti tà.nto scherno a tanta umiliazione, a I aupre­
·fovrani come domanda la legge del.le gua- mo ~olore d'aver prigioniero il IIQstro .Pa~ 
~entigie. .· . .. drodlmatissimo; di vetlerci impediti perfino 
, Ma la .ipocrisia dei ·!iberaloni e delle di accompagnare con pubblici onori' funebri, 
loro guarentigie, 'lòtterà morta, ~i 'fa palese l)na salma preziosa al Campo Santo; di .udirei 
di quando In quando cosi solennemente chiamare provocatori perehè espandiamo 
ehe non è possibile ·i h modo maggiore. con tutta· la forza, ma pur sempre .!~gal-

In forza. d~lle guarantigiè al IJapo della m~nte, il nostro cuore; ed inneggiamo al 
Chiesa ccattolic11 .spettano gli onori ed il ti: regnante Pontefice e Re Leone Xlii, degno 
tolo di !te. Ma guardati cielo che per le successore dell'immortale Pio IX~ 
piazze d' ltalia si gridasse Viva il Po_qte· L'ipocrita Governo ilia pure ~.vedere 
flce e. Re. Il grido ·che si espandesse dal d'essere spi!Ìcentissimo pei fatti . accad~ti 
cuore; sarebba ~adizioso in faeçia a quel nella Roma dei Papi la· notte del 12 corr. 
governo tlhe cqha firma ·Tegale ·sanzionò· le A. caratteri narissimi resteranno registrate 
guarentigie. Ohi osasse emettere quel grido nella storia del liberaliss-imo nostro regno 
sareÌJbè ·1\!1 pertnfblltore dell'ordiu.e pulJ-' quello gesta nefande perpetrate da nn pu- . 
b!ico, UU· prOVOCatore, e• gli Spetterebbero gno di mascalzoni e\Ì1ratf ne\l'.ete'rnll '.città 
lo manette. Quando in pia~ZII a S. Pietro per la breccia e. perpett'ate sotto gli occhi 
parve a quaicuno vede.t·e la persona di di uu Governo cbe dichiara d i vòler ri­
l'apa Pio IX al davanzale d';nna finestra spettare e far çispattata h\ libertà del 
del Vaticano, la voce che il Pap;1 era là Vicario di Cristo. 
e si potava vaderto, corse in un baleno Io attesa che i giornali di. Roma ci re­
per tutta l'amplissima piazza, e fn un chino maggiori. ragguagli sulla imponente 
corri corri sotto quella finestra ed nn ac· dimostrazione di aft'dtto al defunto Ponte­
clamara festoso 4, Viva il Santo Padre fica data dai' Romani \l sulle tristi~sime 
Pio IX! .,. Qualcuno memore degli onori scene cui diede pretesto, pubblichiamo al­
che 111 Papa concedono le gmuautigie gridò c uni cenni .che trovinmq. , nei dispacci co­
anche Viva Pio IX Ponteficè e Re, mfl non manicati ai giornali : 
l'avesse mai emesso quel grido! Nel lilie· Il Lt·nsporto ·d~ liti S111m11 di Pi•l IX d!llla 

· · d · h Basilica Vaticaua a quelh1 di S. Loro,tzo 
raltBSimo tegno, a. coloro e e cantano e riusci solennissima, CQmmovente. Tutta Ro-
ricantauo elle il Papa è libero, che le gua- 1011 •ICCorse al .suo P4SS!Iggio. Follu enorme 
rautigie assicurano l'indipenden6tl e la li- seguiva il carro recitan•lo pr~ci, portando 
berlà del Pontefice, da que8ti mesoeri von- torce. ' 

Quando il corteggio arrivò in PinZZII S. 
nero .11messe urla e llscbi, e voci di mi- Pietro, tutta la PinzztL veune como per 
Mccie e di morte. l cattolici ehè legai· incauto illuminata cvn fuochi di beog11la. 

• • J • • • • ' • 

Tutte lo finestre erano pure illuminate o ne 
disMncteva ·n M pioggia· di ·fiori. A n n certo 

· putìtò ·non· ,blinda di mnscnlzolli assali i eat· 
toliei con bastoni e con sassi diretti sp'IJ. 
cialménte,,contro le carrozze dai Prelati • 

Vi ·tfurono dodici persone fra contuse' e 
ferite. ·Molli''arresti. La·<trnppa ·cdritlò".l'a: 
masnada da San Loreuzo1 ll''rermini;i·L' in· 
dlgnazlone•pubblìca' è al eòlmo~ 

Essi si aggrapparono 11, questa ••pò!Hlea. 
dellé Inani libere con sgtiardi 'iàftiilf'iilla 
•Francia repttb~licana, alia qtialè d6nàvano 
m\ alliore segreto e 'pttr'"tro~po, tìòll eorr.I­
~po~~o~ .·e • gì;unserò.· felicèm~~te',''il ~a.I,e :ua 
suscitare m Aùstrla d/ftldenza ·1 ~d 'ln"Ger­
nùlniil lndtlre're'ti'za· vèrsò' \' ltalia; ' . · ,' 

« Tutté 'l~ yòlte !n. ciii pr6pb~~Ì!Jhlq :il !la 
•uniplie. deU: ~taliì1 ai due lmpt~d;"sì,.riper~ 
èuilfevà. d~lla penisola , no) eco ètmna;' 'Non 

p~opo· 's?IO f giorn~li. nf~~iosi, .ma {!PCh~J~,~Ì~llÌ~a 
dell'opposiziOne st .. era. ~viat4, neWJ~ea 
fissa elle l'ltillia . doveva sér1lara. l' ~ndi­
penileriza dejle sue dè~i~ionl ; . eb'e ' potes~e 
scegliere i :S~oi ami e i aoltllnto ,nel mome'nto 
decisiv.o. Aòche · gli o'rgiihi. 'd~tla ''d~stra 
·pensarono alla Frartcill, pur tijq~ndo~Lina~. 
cisi e ÌJrndenti. Ali: estero,non'ilis~,'opp~fe 
si sa poco q nanto foese potentè lÌ no agli 
nltirni. témpi, nelle ,classi, coHe ,'~'!tal!~. il.a. 
predlte~ione' per 111. Fr~ncià,' o quailt<i fo'r,t,e • 
lofiuenZ!l Msa.esercitava sÙIIe'steàse :vedit'te 
polilihhe di coloro che non éscludevìinò là. 
(loÒvinzio~e cb~ Nizz~ . e. Sa voi!}. ;rn" ~P 
prezzo troppo. atto per l' ~~otuto dèl):$59. 

L'Agenzia Stejani comunica 'in 
sito· il sègnente dispaccio. , 

. ·.. .. Roma 18 .. _, 
H 'corteo pel trasporto della salma .. di • 

Pii! 'Nono si . mosse 11. mezzànotte con' un 
~arri:ù'omposo, torci e, .ed . un seguito di 
3000 l persone e 200 carrozze. . . ' 

lflfl>laz~a Rosticueci variiJ perso~e .gri­
·da\'9~0 T'~1;a l'Italia, il Jje; 11/}sercito; i 
portatori 'dellè toréie gridarono .. fivà il 
Papa •. Al ponte s. Angelo, via Banco, s. 
Spfrito ,lìi questura t,en'tò, riltsèendo par~ 
zialm~dte; di dlvmere l cletièall dlli dimo· 
strautl; 

In· Ì'lazz~ Pasqnino friv~i della confu­
sione essendo9i spavent!lti i cavalli 'di una 
carrozza. Il Oorteo proceaètto':liMi'datamente 
fino a' piazza Gesù; qui vi avvenne utì taf­
feruglio acquietato da tntto lo autorità. In 
piazza Termini le grida fecersi'geu~rali dà 
ambe ,le parti. Laueiaronsi sassi. La truppa 
separò il corteo dai dimostran'ti. Poseia il 
cort~o prosegui trangilillameute ~nò .a· Sllri 
Lorenzo. Tre soli sarebbero i feriti leggeriS· 
shnamentiJ: ·n'ò pro l~; nna donua, e nn al­
tro'·indiv!duo. · ' 

Furono fàtti alcuni arrestati: 
/r.à; .. re .. pconto d.e,l s~~ato • le ullime no· 

ti•i•J:i' ·' . . . 

"' 1/ amar~ :di~\pganno ,di ,Tal)isi ,lÌ~ :<ÌP~· 
rato a \{nesto proposito nn vero mirllcolo,. 
Esso ba tmsformato .l'opinione p"pb~l\ca il). 
ltnlì~ . il). modo .• im.p~ovvis~ ·e~ .:r~~i~~91 
stabtiQ .. Ono mottvi VI banno pQtentemente 
contribuito. J.>riuìo, il doloro. ài' éss~ni" t'rlit­
iati in 1oodo cio~ì cattivo ed tÌn:llliWdte'' da 
no a. nazione. ami CII O sorella di .. razza j i) 
secondo, la ~eqperta che la tanto .decantlit.a 
po!Wca delle manL lil~11rè c(lndu.èo ;~Ila 
conseguenza di trovarsi soli nell' 0\'ll, . de1 
peticolò. Bisogna tene.t· bene .In ,,men~e 'que­
sti due tlioti vi per . non cot·i'é~e il iiér\clilo 
di giadicaJ:e in .riJodo ingiusto, Y àtt,ualè 
cott-ente degli animi in Italia. NR91~i·flo\9 il dispetto della sofferta umiliazioh~ M 11 L' Italia e l'alleanza an~uo:[ernram~a. dMidorlo di . vendetta cb e fa ··pnrere lte~i­
~ell!l9!!.e ~gl' i~alian~·.~rt··~vvl~il!~,!llel!if!k:al­
l Anstna od alla Germ•tDIII, ma illtréttanto 

Diamo· il testo. dell' arUed!o puhblie'atò la eonvinzion~ 'di éss~re'stati"flno ad ora. 
(ldlltl .Neue Freie ', P1;esse, sull'Italia ' e sopra una falsa strada e che bisogna v& 1 
l'alleanza ilustro-ger'manica'e'elle' fusegna:. toruat:e indietro. . .. · . . . .. , 
Iato dal telegrafo. Vi sono in esso mortè • · « .9~esto ~~ntill/.entq di.v'erita ognj giprno 
verità e sopratntto molta' sinenrità. più generale i~ lt!ìlia ed. i murierosnirti~ 

La .Neue Fl"eie Presse 'dice aperÌilmente ' còli che spuntano nei giornali dei. . .ltiveì'éi 
e tealmonte che l'nlleanza •italiana sarebbe partiti vi. danno·, una: impressioiiè' 'ttl.frlit­
per l'Austria cosa motto gra~ita; ma espri~ titrito tleeisiva 'ql!l\oto te dllllostrazi'òiii.'an­
me pure con • uguale ft'arttìb~zza 11 q n ali tHr;mèesi 'nelle· vie il eH e . 'maggiori città·. 
P,atti l'imperoaustro-ungarieo l'aceetteralibe .. Si domullda. UUil' nuova politica· e'stèrll,'1UO 
E un contratto chiaro e lampante che essa rinnovart!e)ìt(> ;degli àtt~àli''tapjlorti'·collà 
propone all'· Italia. NoF saremo vostri amici . Austrit1 'è· la' Germanià, •e hdmìiti'·einlnè'nti 
sinceri.edìdnti _ dice il•· giornale·. v.ien·' como Mirigbetti e. Marselli ebiedono''1addi'­
nese ~ non vi lascerèmo 'Boli' nell'ora del i ·rìt~ur:Hu'alleilnza• dèll' lt~Ilia·' con 'i' !I ne 
pericolo, mr1 a patto che: voi rinun?;iato: impeÌ"i." Essi · appoggi'ano ''le' loro'·lfo'inandè 
alle vostre velleità « irred~ntiste » cioè l colle stesse. Ìllgloni Clìé 'nOi·' faoenlÌU()" V~ 
al Tirolo, a Trieste e all' !stria. . 1 ·lere così·,spess!re l'articolo doll'''OtUnione 

V. d 01. , -' d · ~ ' i l· chi' autore· sarebbe il· sig. Mi'ogbettr• !dà 
· . ,1 acc\)mo Il? est ·"' pren l"e 011 "' : la parola . decisi va: « Ogni ' ·tinfilsugHili t di 

la~~sel". , • :·. · ·. · .. r · . · · l •odio ·Contro I'Anstrhi; ·èhe •era sìtcro·,'finòl\è 
Ecco lartteolo della ·l\. F. Pl"esse: . i uori esisteva.l''ltalht' Mrèbb~ Òggi :uùd èr~ 
«Sono più'' llnni eh~ tlifeode,mmo il pen-, -rore. Dobbiamo aeqriistìirci··l'amicizia·•'del~ 

siero politico che ,l'Italia dovev.a '~ntl'll're i l'Austria - continua· l'tll'ticolò' ~"appog­
coll'Austria e la· Germania in ·rapporti di· ·giando validamente, l~ •sue· domande,''1sul 
amicizia•. più stretti e salut~mmo cou·gioia: Danubio· e· non :parlantlo·specialmente' più 
sincera le visite di Francesco Giùseppe a ' delle provincie.ìl"r.edente ...• Noi desidériamo 
Venezia e di Gug\ielll\o a Milano, perchè ' di mantenere le· migliori relazioni:• colla 
in esse credevamo di ~ctlrgere ·dae prove: Ft·ancia.;• senza in'V·Ì!Iia .amh'illmo; ill'.oguor 
concludenti ehu uno dei nostri pensieri ' crescente sua gmndezza, .ma eredi~m.ncbe 
prediletti stava per verificarsi. Se il ga- il miglior mezzo per raggiungere lo .scopo 
binetto .Minghetti non fosso stato rovesciato, stia;:i:u un accordo cordiale colla Germnnh\ 
o, per meglio dire, se.da.destra fosseiri- e coll' AuHtria. » .. ·,. •. . ii1 • 

masla· al potere, la nostra speranzu si' sa- « Ed è,, ancor') più folico il 'signcr.,Mar­
J"eb.be anche r~alizzata. I vari ministeri ~i se)li. allo~cb? d.ice CJ4e,.per q!l!lnto )' ltalia 
sw1stt:a che SI ~uccedettero dal .1876 1u st1m1 un,iì\let!.nza. oof .due ~rpperi 1 a ,p~r 
qua ntardnr~uo 11. com_p1mento dt .questo quanto .deiJba,,cercarla, .essa Mn . ~e"e .,qf­
fatto. Questi gabt~eth , e.bbero: com q ne, ~rfl"la ora ond.e non parer.o, di yqlef,\a .. \W,· · 
m<llgrado la ,dlver~llà dtllle .p~rsone.dallo porre e perchè a Yienna o4 a. Berlino, 1\on 
<Jnnli erano formati, un. aeg!l.o. camt\~ri· ai· cr~da che il. diapiacoro pé~ Tuoisi'· è 
stico; e~s! e~~4q~,~vro un,a p~IJt!c~~.:oscilla,nte, l:opipò motivo. ,del. rivglg.imenìo; 1 ;tii~ éile 
o, .~~r nl'egho ,dtre,_ ess.t non fece~o pu~\o l)t\1\i~, deve qon ~ma~ ~~~oQa ... poli1}p( pui­
poh!Jca ~stetn·, Esst .n9n sepp,ero 1mpellt~e atr11rsL. 4egna dv !l am1otzm d~ll~ G.e.r.lllttllil\ 
che le. retazloUI fr11: I,a qormMt.~ e l',lt~ha e dell'Austria. . . ,. . .. . .• 1,,. .. : 
s1 ratl'!·e.ddass~ro; ess1 no~ . poter9oo .o non _ « Anche i g_iornal\.Ael\a ~i.~,istr(i pa,~Iano 
v,ollet·o tmpedHo ~erte dll~ostr;t~ioot. del- gi~ iu modo Sl,tl)i\~. Noti è tll: ~otn op(iosi-
1 flndenta, collo qu,lli Sl oft'"nde,Vi\ gl"it· zio.no la· qo11le C4ieùe 1\n. cambiamento 
':eme,!!te l'Austna. L'n.tferuta~ione èbe l'Ita pe)la polHic!l. este1'q, llll\ \Q stos~o partito 
Ila non doveva l<•g;1rsl da nos$nna part11 e goverutiLiVO, 1 ll)embrì dell:e~tr~ma sinistra 
che dòv.eva conservare le muui I ibere, non .i qhitli. si sonò . persU{lSÌ dèll' is•i)amentl) 
era o.b.e 'un ,priJ~esto per tutil i J)liuisteri .4.e!l' l\~)~~~ 'No~. è to~se. ll.n~. stra~~· .~'egn,o 
di SiUlstra. dln toOlpl che <fnel 011valottt1 che la iloslti\ 
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polizia eaeeiÒ come un vagabondo da 
Triestè · nllorehè vi veane per nsslstere 
alla rappresentazione di una sua comma· 
dia, che questo poeta"' e deputato repnb­
blleailo raccomandasse ultimamente alla 
P11merà: l'allea~za all'A o stria 1 

picoole guerre afrlMne, o la sua missione 
civilizzatrice degenerare In nn corso di 
conquiste inutili, Otl in ultima analisi !le-

, atina te. a eonsumartl la sua vi tali tà. 

Si può dire: ·cb e oggi tatti gli uo.mlnl 
politici ragionevoli • d' Italia . s' incontrano. 
nel pensiero che nulla si vuole e si può 
intraprendere contro la Francia, m ~t che 
bisogna pensate perchè in 11vvenire l' Italia 
non rimanga sola ed abbandonata e che gli 
amici dèl quali essa ha bisogno stanno a 
Vienna ed. a Jlerlino. , · ; , · 

Noi temiamo, che il progresso della 
Fl'IIDCia in Africa sia stato una non intor­
roita serie di eostose <lelnsloni. 

Uoecupi\Zione dell'Algeria fa incomin­
ciata da Carlo X per dlstrurre la pubblica 
attenzione mnlcontenta ··Ielle faccende in· 
terne, e lt\ sua finale sottòmisslo.ile ha co" 
stato enormi tesori di denaro e di sangue 
alla Francia. 
' D'allora in poi l'ldeat,di e~tendero io 
Africa i· possedhllellti frailé,lsi c •li couvor· « Non abbiamo bisogno dì assicurare che 

a~b\~mo letto co~ grande. piucere qneste 
dlch.l~razlonl. ~01 siamo heti che . un pen-

. sjero d'. allean~a. d.~ uoi proposto e di'feso 
il,.che era stàto, aécolto in Itnlla con cor­
.tils~ freddez~~ tro~i or.!\ cosi generale e 
r.e.lant~ ,approvazio11e, Nou è forse naturale 
che l'Italia la quale ba bisogno di pace. e 
che da sola non è. abbasta'nza' forte per te· · 
'rier~. testa ad Il D'altra gra'rl\ie potenza, si . 
avvibini ... ai due Impèri l''iìecordo cord.lttle 
de' quali, che il pugno ozeco ~erca invano 
·ili ilenotere, garantisce 111 .cònservaziooe della 
paco e• ùt()II.ea 1. Una ami.ci .. Z.Ìiì col. la. Francia 
è pe1' l' .llalia sempre malsicùra. Anche s.e 

. ti re il mare. Mediterraneo ·--·per osare una 

.frase. nota.- in Ìlulago fmueese,· fu ac·. 

.carezzata più. d'nna volta. dal .popolo .fran-
cese e dai suQi goveroantL • · 

. non vogliamo andare tanto longi quaòto la 
Opinione, la q nalè crede che non si sa 
clii governerà doman.i in Francia, eli ram­
l)lenti~m~ però benissimo quan~o era vicino 
ànche sotto la st~s~a RllplJbblica --: certo 
sotto 'il ministero Fortou~Bro~lie ,:__. il pe­
ricolo .di nna guerra contro .l Italia. L'An­
stria e la Germania son.u amici più fidi e 
l'Italia non ha bisogno di .faro alcun sa­
. crrftelo per essere per loro la. benvenuta. 
Essa jleve soltanto divezzarsi a chiedere da 
noi nuovi sact•ifici; essa deve rhìuoziare a 
medltlìra ingrandimenti di territori 11 no­
stre spese. Non appena la politica est~ra 
dell' Italia sarà fatta io modo che qui 11 
Vienn.a ài sia autorizzati a convincersi elle 
si può avere .nell' Halia un ilmico oneat~ e 
non guidato da· pensiori egoisti, si strin• 
gerà molto volentieri la mano offerta. Ma 
per realizzare questa lieta supposizione il 
legame fra l' Austria e la Germania deve 
essere sincero, incrollabile - osset·vazione 
finale qnesta cbè non. è certo diretta agli 
italiani i q nati' in questo 1nomento apprez­
zmno . molto rueglw il valore dell' alleanza 
àn.stro·tedesca di certi uomini politii:i qnl 
a Vienna. 

GLI ,AVVENIMENTI IN AFRICA 
·. 1 GIUDICATI.DAL ;'J'IMES 

• 11 gov!lrno fran,ese,,.scrlve il 1.'irrws, 
inc(l.mineia app~na ora a compr~ndere la 
vilstltà dell'impegno nssu,ntQ col protettQ~ 

r11~0. 'imposto alla Tunisia, . . .• · . ·• 
. L'esP.eri~oza fatta in.Jlgeria ba alMo~ 

dantemente · dimost.l'ILto quanto luogo e fa· 
stlìiioso Ì!ià. il cammino oecessàrio a per~ 
correrai; per,inìrodu,~re la. el v ilizzazione en7 
rqp,~aJra,lé,,tribù a~jlbe dell'Africa set-
tenf rionale. · . . 
· Sono :trascorsi pochi giorni daccbè i Kro· 
miri pl\revano ,scomparsi. dinanzi ai batta­
glioniJrallcesi, duechè si.·credeva. una pas~ 
seggiat\l miliWe fosse sufficiente, por in.• 
.durre .IJ. bey ad accettar la .tutela della Re­
pnbbli!là ft:ancese1:.ed affidare •la ammini· 
s.tra~ione dei snoi. domiui al sig. Roustan; 
pochi giorni ripetiam~, sono appena tm· 
acqrsi e, la se~na in Africa snbl un jlam· 
biamento rf\pido e radicale. 
.. Sfal .è in rivolta, e ·la. n\time notizie 
annnnziano che la città nella notte di mar­
tedì. è stata bombardatu. Non conosciamo 
ancora eon:'·qnale successo, m>\ lHObab:l, 
me!lte il 1 bombardamento schiaccerà l'iu­
snrrezione a Sfax e suoi immediati din­
torni •. 

Cbe :debba avere consegnenze durature 
ed efficaci sull' attitndiDO' g~oerale delle 
tri!'lù arabe è qnantò meno dubbir. · , 

Le èondiziooi dell'Algeria' destano sei'ie 
juqni~tndilii, e sebb~ne: pro~abilmeòte l'i~­
snrrezione in pronncta · d Omno non s1a 
direttamente c(mnessa coi torbidi di Sfax, 
tuttavia 1l' verità di fatto, che sotto l'ap­
PJU:eri'te' scorza di civiltà eUropea, che ser· 
peggiiHnngo la costa settentl'iona)e dell'A· 
frioa,· si :agita un potente· lavoro di odio 
fanatic'o 'contro la Fraàcia, che deve in· 
.spirare seria ansietà. . · 
· Nissuno dubita, che la Framlia si'' lliJ­
bastanz~. potente por conservare la sn11 po· 
sizionil iò .. ~lgeria, èd eventoalinente sòtto­
mettere .te •tribì.\. disubbidienti ~ pertin11ci 
della Tnuis.ia; ilia nessuno sincero aoiico 
della Francia lJnò felieUIIrsi di vede1;e · le 
su ~isorse BOilliiiCI).UilW ili Ul,lll &llrie di 

Ad assorbire :il Maror.co ;a,J: occlrlent•l Il 
Tl)nisi ad. orie11te ·mirava 'la politictl di 
Luigi Filippa; ma ne fu impedito dalla 
ril!<!lnta, opposizione di· lord l'almerston. 

Questa politica,· nella parte almono che 
rilMte .Tuuisi, è una v!)lla an~om in auge. 

Spinta da ragioni di politica .interna, e 
più anche od almeno altrettanto dagli IU· 
teressi, della . civilizzazione africana; la 
Francia ba oggi. fatto un passo. in avanti 
nella direzione, alla q 01tle ba costantemente 
mirato dal primo' istante; in cui pose' piode 
anl suolo d'Africa. ·; 

Rimane a vede~e, s~ l'acqui~to dtlh Tu" 
nislà le sarà più proficuo· della conquista 
dell'Algeria; · 

E' intanto evidente, c~e Il lavorò inco· 
minciato non ha quel carattere di..benevolo 
interesse, con tanta ?tnzione toccato dal 
signor di Saint-Hilaire nel .suoi dispacci 
ufficiali. . 

,;,. ' ' ' , . 

Lo sviluppo del commercio e deUa r.i­
viltll., ht ricostruzione dell'antico aoqnodotto 
di Tnnisi, ht costruzione delle fet·rovitl, 
l' espansione dei M!lgrafi l!ovranno rasse· 
gnarsi ad attendere cbl! i pioniet·i tlellll 
civiltà francese possano avanzare nell'in­
terno della Reggenza senza. la scorta dei 
soldati della Repnbb1ic.1. · . · 

Noi non vogliamo attribuire troppa im~ 
portanza agli avvenimenti di· Sfax o di 
SùUk-el-Arba; nè vogliamo dubitare cbo 
possa auchè fiescire facile alla Francia, 
ristabilire e mantenere l'ordine nell« città 
lunghesso lll costa africana; ma quei\tO noù 
era il compito, ·ebe la Frnncill' si prÒ}lònevà 
asanmendo.H prptettorato di 'fnnisi. 

La Francia dovAva, "éolla semplice sosti· 
tnzione della sna anlorità a ctnella dtll 
Bey, apr,ire ~~.capitai() nazional!l, all'.atti· 
viti\ opero~a· ed intranren4ente .dei sn~i 
cittadini nn nuovo e largo campo. di rie-
chezzè. · · · · · · · · · 

Il governo .francese doveva. pre~entarsi 
agli.elettot·i, ci.rcon!lato dal prestigio di 
.nna fortl,lni\t.a spedizione, la quale. era do~ 
stinata 1\ crescere lustro .. a\f esercito, .'a 
dara soddisfazione alla vanità.oazionale .. 
. In questa guisa .nn governo; non tì·oppQ 

degno. di nota in verità per fortezza e 
favore popolare, si lasciò trascinare a cuor 
le,qqero in nna seria avventura, senz11 
:pooderarne. ·punto. il costo e le conseguenze. 

Qu~llo, che doveva essere un brillapte 
colpo politico; oggi si 11resenta al pubblioo 
francese sotto ben differente luce. 

Tunisi non ·pnò essere annessa, se pr!ma 
non.surà vinta e soggiogata, e questa IDtta 
deve sostenersi nel . momento, iii .oui le 
condizioni dell'Algeria d~stano gravi e sem­
pre crescenti ansietà. 
· Nè mancarono .in Inghilterra ed in Frau­

.cia .coloro, che da bel principio previdero 
quan1o dovea fatalmente avvenire. 
· Il sigoDr p,tolo Leroy . Beanlien insiste 
nel Jou1•nal des Débats per l'immediata 
OQcupazione dell'in ti era ct!sta africana da 
Biserta all' isola di Djerba, e lamenta il 
prematuro ritiro del corpo di spedizione. 

E' nostro avviso, che il popolo .ed il 
governo·· francese avrebbero pensato e ri­
pensato più volte prima . di nvveutnrarsi 
nell'impresa tnnisinu, ·quando questa no· 
cessità fosse stata ,prevista.· · ' 

Anche la S•lelta della stagiono per ·un!l 
càllipagna nell' interno !Iella· &eggeuza non 
potev~ essere peggiore. 
· ~uesto fatto ancom. dimostr~ mauir~sta­
meote che si credeva dovere fa suttomis­
si~no · · ~ul Be~ . essere. SQ~nita da quella 
der suo1 · suddih nomtnah, e .. che si sup­
poneva àll' annessione di Tunisi bastare 
una imponente vamta mìlitluo: 

Sarebbe vano negare, che l' lnghilterrn 
ha tenuto . d' qechio . con serio timorè · lo 
svolgersi .della politica fmnces~ in Africa· 
non purchè gli inglesi teme~sero danno ai 
!ora nazionali interessi ·dii una virtuqle 

annessione della Tunisia alla Francia o 
meno anc?ra. perehè es.si sospettassero ~i 
segrète m1re della j'mpola sopra Trlpoh, 
che avrebbero rlapertà la questiona d'O­
riente; m11 perohè esdi sapevano per la 
fattane esperienza, che. non è se m p re i t 
primo passo li più tlifllcile, quanM di ha 
c ho fare colla .razza mussnlmanrt __.,,cosa 
che la Francia doveva avért~ impartito ad 
Algeri. 

Noi abbiamo deplomto la politiaa nvvon· 
turosa della Francia per due prinoipali 
ragioni : primo, per le future conseguenze 
sul giusto . .,quilibrio .. d' intln1nza. medit.er· 
mnoa; secondo, perchè ernv11mo corti che 
la Fra11cia avrebbe recato a sè stessa ed 
ai suoi interessi il maggior dann~. · 
· Non 1Uremo che il nostri! pròuostiilO siasi 
fin d'ora intioramente avverdto; ma è pnr 
vero c~o l1 F raneia incomincia a ·toccare 
e~n .mano che. H còmpito nssuntosl ,è ae.sal 
piu formidabile di qminto potevli. tlpparire 
d1\pprlma ed ancora poche settlmane · ad­
dietro. 

Noi non '.,dubitiamo, che vera,. saggezza 
sarebbe ridùtro ai minimi termini, l.a 
estensione della sua· intlnen?.a nblla Tunisia 
e conservare qualche punto della coat11, 
svil.uppat·o il suo commercio, ed 1\bbam\o­
nare, al Bey l' interno d~l paese, e q nanto 
più ue abbandonerà, tanto meglio per lei. 

Ogni attentato tlir•ltto a soggiogare le 
tribù dell'interno colla forza dello armi, 
.non solo sarebbe atto imprudente per sè 
steslo, perchè distruggerebbe le sue risorse 
le q nn h è suo dovere conservare co1 out·a 
guardando all'avvenire, ma potrobbe facil­
mente. sollevare questioni d'interesse eu­
ropeo. 

Gli interessi dell'Inghilterra, al di là 
. dell11 Tnnisln, sono pet'fettamente chiari e 
manifesti. Più volte l' Inghilterra fn invi· 
tat.a in questo secolo ad occupare l'Egitto, 
ove sono principalmente accentrati i suoi 
intaressi orientali e meditermnei, e J' In· 
ghilt<Jrra ha· costantemente ritlatatò per 
qnolle ragio11i stesse, che dovevano dissua­
dere la Francia dall'annessione della 'l'unisia. 

Noi non desideriamo aumentare la nostra 
respODRabUità, 'fintantochè i nostri interessi 
sono al sicuro, e gli imbtlrazzi, <Jhe oggi 
la .Fr11ncia incontra nell'Africa, provano 
tluaoto saggia e prudente sia stata la no· 
stra condotta. ~> · 

Cosi ·il Titnes in un suo teadinq articolo 
del giorno 8 luglio. · · · 

l'ex~canonico· Ar4ia.ò e. Bac.celli 

'La Lega d~lla Democrazia dell' 1l lo· 
glio atmnozia giubilando • che è sttto flr· 
mato il decreto con. cui l'illustre (sic) · 
professore Ardigò, I•rofessore straot'dinnrio 
all'Università di· Padova ò stato nominato 
professore ordinario.,. Aggiunge la Le,qa 
che con questa nomina di ministro Bac­
celli. acquista nn titolll di più alla stima 
tlHgli amici del progresso. « N~i inv.ecd l'i· 
corderemo ciò che il deputalo Paolo Lioy 
diceva nella Oame1'a il l. aprilo del 1880, 
Il Loy rimproverava il Go~emo di «rom­
pero gli argini contt·o la. marea che monta, 
di lasciare che Ìl<1lle scuole l'educazione 
sprofondi noi caos delle più sbaragliate 
dottrine e. di far pompa. di libero p~nsiero, 
a vendo poi disgraziata1nuute !ISSai poca 
qnantità di pensiero, a suà disposizione. ,. 
Quindi il Lioy, ·coutinu~udo ad allttderll ili 
llaecelli, che designavu. ool nome. di d~mo· 
crazia d·!rigenle, prosegui va: « Vi è un 
professore, un (l l canonico, il quale insegna 
ai giovani dolle souole secondarie l' ateismo 
<1 commuove e perturba le coscienze dei 
padri? Non si sa .in qual modo ripararv'i 
se non facendo apparire che il govdrno vo­
glia premiato e· celebrato que:Jt' nonto! ,. 
(Alti Ufficiali della Camera, pag. 4924). 
li !Jaccelfi ottiene gli ~pplausi dellt1. Leqa 
della Democrazia, ma ohi sa dire quanti 
socialisti o rivoluzionat·i nsèiranno a· sno 
tempo dalla scuoltt dell' Ardigò. · 

Governo e Pa.rla.mento 

SENÀTO DELREGNO 
Presidenza TEoomo- Sòcluta dal 13 luglio 

La seduta è 'aperta a ore 1,30 colle solite 
formalità, . 

Si dil. lettura del processo verbale dèlla 
seduta antecadente, che è approvato. 

Alfieri iuterpella il ministt•o ·dell'interno 
sut deplorevoli fatti accaduti la notte scorsa, 
in occasione del trasporto da ~an Pietro a 
San Lorenl{o, fnol'i l~ rour!l. della 6alma çii 
Pio l~. 

Esprime il rammarico, d Senato.per quei 
fatti doloro~! ( Approvaiion . · · 

Oambmy-Diguy 11Ssooiasi alle domande 
mosse dal senatore Alfieri. 

Dice che sono necessarie iare e fran11he 
spiegazioni dul governo, a ne di evitare 
all'estero commenti non· gin i e false inter-
pretazioni. . · 

Depretis (presidente del O siglio e mi­
nistro dell'interno) dichiara · deplorare i 
fatti a cui alludono i 11119 01 l'e'voli inter­
pellanti. 

Alcuni sconsiglìati pensaro 
la mesta cerimonia fin dal su 
L'autorità intervenne e per il 
ogni disordine. 

di turbarA 
cominciare, 
mento sedò 

Tntto.via i tentativi si rinn arono du· 
rante il tragitto percorso dal . rteo. 

n. govèrno ~rl\ jnf9t0iatò eh• a ;cerimonia 
dovesse avveò1re senza pompa· una. Se11pe 
solo nella mattina di ieri che erano dira­
mate circolari incitanti la popo zione cat-
tolica a partecipare al corteggi ' 
· Si dettero allQra le disposi~io opportune 
Fu. però impossibile l' impe~ire qualunque 
ch1asso ' 

VennE1 ordinata un'inchiesta p istabilire 
se la responsabilità ,apetti all' a orità po­
litica ovvero a quella di pubblici icqrezza. 

Se risulterà che qualche funzion io abbia 
mancato al .suo dovere, verrà ese larmen­
te punito . 

L'onorevole' ministro giudica in tile ag. 
giungere che s''impediranno asso! tamente 
per !'.avvenire fatt1 c(lnsimili, 

Alfieri non. dubitava dei senti m ti del 
governo riguardo ai fatti in dissens 

Confida che, adoperando con av~ utev.za 
ed energia, si. im~edir~ che i fatti m esimi 
si rinnovino pe'r l avvenire. · 

Ringrazia delle spiegaziòui avute . 
Oambrliy-Digny si dichiara anch' ~!ff sod­

disfatto dei. sentimenti espressi dall'l ore-
vola min!stro ,de~!' interno, e ringrazia elle 
avute spiegaziOni, 

Crede però che, o il· trasporto · dovev es­
ser pubblico e cogli onori Sovrani, g sta 
!a legge delle guaretigie, o che si dc eva 
Impedire che, esso, indetto .come ·privat , si 
tramutasse in solenne. . l"~ 

L' incidente è esaurito. 1 

Pacchiotti fa elogi al ministro delle • 
nanze, onorevole. Magliaui, per'la buona ri' 
su\t!1 ùel prestito inteso all' abolizione d 
corzo forzoso. Propone, un voto di lode ~ 
di ringraziamento. ì 

. Magliani (ministro delle finanze) ringr&.l 
zia, ma soggiunge di non aver fatto che 4 
proprio· dovere, · · ' ·\ 

Del· rimanente, anche per la considera• \l 
zione che l' òperaziona non . ò, co)IIpinta, · 
prega l' onorevole Pacchiotti a ritirare la 
fatta proposta. 

Pacchiotti la ritira. , . .. 
Approvansi quinçii senza discussione- . i 

progetti di legge per p;ovvedimenti . contro 
l'invasione .della .filossera, per le maggiori 
spese dell' eserci~.io 1880. 

S' incomincia 18. discussione dei bila~ci. 
Notizie diverse 

Telegrafano da. Roma : · · 
Dall' Africa giungono notizie sempre pìù 

gravi. Dicesi che gli insorti nella Tripoli· 
tania, comprese va~ie tribù interne, sono 
più di 30 mila. · · ' · 

- Ha luogo un vivo scambio di tele~ 
grammi fra. Londra, Roma e Madrid circa 
una azione comune di protezione· dei sud· 
diti rispettivi uei paesi dell' Africa insorti. 

Corre anche la voce di un possibile con­
v~gno fra gli imperatori d'Austria e. Ger-
mania e il Re di Itnlia. · 

....;.fl Comitato déllo Stato Magglore decise 
che s' abbia a procurare il: modo di far 
parte?ipare p,.lle. manovre tu,tt0 l'.esercito, e, 
che s1 eet·cht d1 accelerare la costruzione 
dei forti a difesa 'di Roma. 
· .,- E' positivo che erano state fatte delle 

pr11tiche. presso Farini per proporgli l' !Im­
basciata di Parigi ; m1~ ·egli declinò tanto 
d' essere nominato· ambasciatore quanto 
d'essere. inviato con missione .temporanea. 

- Al. Fanfulla viene 11ssicnrato che gli 
ambasciatori ·italiani a Vienòa ed n Berlino 
non abbiano manoatn àl dovere di dàr 
conte~za .al.go~ern,o con. l' usata .. loro avve. 
dutezza ed lmparztalit:l. di osservazione delll> 
disposizioni dei governi presso i quali sono 
accred.itati a riguardo d,&l!' rtalia, e che ab­
biamo lasciato ben còmprenderè com'e senza 
una politica c,hiara e 'ben definiti<. per parte 
del gowrpo italiano, la Germania e !'.Au­
stria non intendono vincolarsi ad accordi 
con l' ltalià. ' ' ·' 

- Corre. voce che tutti. i· medici ·italiani 
residef)ti attualmente a Tunisi. abbiano a­
vuto ordine officia.le di abbandonare i loro 
impegni in quella città; · 

-Un telegramma da Roma alla Neue 
Wienner. Allgemeine Zeitung annunzia che 
il giorno 11 del corrente mese il governo 
italiaM pagò all'ex re l<'rancesco di Napoli 
la dote ~ella sua del'untp. madre, nata 
principessa Marit1 Cristina. di Savoia, capi­
tale ed interessi, in totale una somma di 
un milione di lire, · · 
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ITALIA 
~ila.no __:. Leggiamo nel Secolo: 
Fin daW epoca. dell' Es.Posizione mondiale 

di Pàrigi nel 1878, il signor Oirio, profit· 
tando dell'occasione che teneva riuniti nella 
oa.pltàle della Francio. i migliori meccanici 
di tutte le nazioni, fece pubblicare sui gior­
nali che egli avrebbe datò lire 20,000 in 
prenìio . o. chi . gli presentasse una macchina 
sgranatrice dei piselli freschi: nensuno diede 
segno di .vita ad eccezione di due nostri 
connazionali, i quali però non concretarono 
nulla. . 

N ella . rresente Esposizione ·nazionale di 
Milano i signor Cirio rinnovò, ridotta a 
L. 10,000, l'offerta del suo premio, e, a 
quanto pare, con migliore risultato questa 
volta e ·con onore ·detta patria nostra, poi­
chè ci consta che un piemontese certo 
::!gherlino, ha prodotto in. piccolo un mec­
canismo molto ·semplice che dà risultamenti 
molto lusinghieri: mediante qualche modi· 
ficazione forse lo scopo è raggiunto. · 

Raccomandiamo conseguentemente a tutti 
coloro che intendono concorrere al. premio 
Cirio, di aver presente 1.1he la sua a~giudi­
cazione avrà luogo alla chiusura dell Espo­
sizione di Milano dietro il giudizio di com· 
p~tente giurl.altuopo riunito. 

ESTERO 
Austria.• Ungheria. 

II l luglio fu arrestato a Vionna uno 
dei capi dei socialisti tedeschi Federico 
Guglielmo Matz. Oorre voce che sia stato 
jJ corrispondente principale del giornale 
Freiheit pubblicato 11 Londra. Matz aveva 
grandi mezzi pecuniari e disponeva di nu­
merosi agenti, che m11ndava in ·tutto le 
fabbriche principali, por farvi la propa· 
ganda socialista e distribuire ai lavoranti 
proclami sediziosi. Insieme a Mntz fu ar­
reslato il suo agente principale, Luciano 
Lemke. Lemke olfri 2000 fiorini ni gen­
darmi ~Ile lo arrestarono per esser·rimesso 
in libertà; quattrini non ne aveva con sè 
ma chiese di mettere da sè nna lettera in 
posta per ricevere la somma. promessa i m-

. mediatnmente. :€ possibile, che i socialisti 
esiliati poco fa da Berlino e perseguitati 
in tutta la Germania, abbiano trnsportat\1 
il. loro .lhndo a .Vi enna. La polizia fa di 
tutto, per seoprire gnesta cassa segreta di 
socialisti •. Matz viveva con lasso e Lemke 
aveva nnà paga· ìissa, sicehè il danaro non 
mancava a loro visibilmente. 

Inghil-terra. 
La rassegna dei volontari in · Windsor 

Park ebbe un pieno successo. La intera 
forza, cit·ca 52,000 no1niui, giunse sul 
terreno prima delle 2 e si dispose nelle 
posizioni assegnate ai d no corpi d'armata. 
Alle 3 nn colpll di cannone annunziò il 
principio d~i movimenti preparatori e pri­
ma delle 4 le varie frazioni avean formate 
le linee, pronti per la rassegna. La r<lghìa 
Iasci1lva il castello di Windsor 5 minuti 
prima delle ore 5·: saliva in vettura in· 
sieme alla princi·pessa di Galles ed alla 
principessa di Germania; altri lllembri 
della famiglia reale segni vano in altre vet­
ture. La vettura reale passò· rapidamente 
dinanzi alle linee o anrlò a prender posto 
al 8aluting Point e cominciò lo sfilare 
delle troppe. 

Molta lode era resa in generale a tutti 
quei volontari pèr il modo ammirevol~ col 
quale il movimento venne eseguito e tntti 
non ebbèro che espressioni di· vero entn· 
sinsmo per il contegn•l veramente marziale 
che foce palpitt1re con fierezza il cuore di 
ogni buou ingle~e nll' aspetto di tanto vi­
gore di giov~ntù, di forz11 e di sentimento 
d'ordine fra quei giovani che cosi beue 
promettevano sicurezza alla patria. Appena 
finito io sfilnr(l In parola, i volontari furono 
a v v iati p el ritorno alle loro case per mezzo 
della ferrovia, e tutto ciò ebbe. luogo col 
massimo ordine o colla maggior prontezza. 
che si possa dire. -

Francia. 
Un dispaccio da Parigi in datti dell' 11 

dice: 
Le Società operaie ed i circoli socialisti 

prepamuo per domenica, 24 corrente, . un 
gran meeting per protestare contro i fatti di 
Maruiglia. Le associazioni socialiste d' Ita· 
lia, del· Belgio, di Spagna, d'Inghilterra e 
di Germania invierann() i loro doleg11ti. 

- Nella t•iunione degli eièttorl di Belle­
ville, Rochefort pronunziò un ·iiscorso vi­
vacissimo contro Gambetta e l'opportunismo. 

- Dicesi cii& la sq11adr~ dPI Mediter­
raneo abbia ricevuto· ordine di ~ecarsi a 
Gabea, · 

IL CÌTTADINO ITALIANO 
.A!!..J 

!In Amena comanda tre mila Insorti 
11 piedi e mila e duecento a cavallo. 

Egli ha consentito al riscatto di sotto 
prigionieri. Ne resterebbero ancora una 
ventina In suo potere. 

Dalla provincill di Orano giougouo noti­
zie d i nuove stl'ngi di coloni. 

Altri Vllnti spagnnoli sarebbero stati as· 
saàsinlltl. 

- .11 console. frtlnc~se a Gabes rlusci a 
faggi re. Gr insorti sono padroni della città. 

Oggi avrà luogo lo sbarco a Sfax. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 15 Luglio 

S. ENRICO Imperatore 

Nella Ohiesa dal Seminario si celebra la 
festa del martire s. Fàustino. !.t1 mattina 
alle ore 7 S. E. l'Arcivescovo celebrerà la 
Messa e dispenserà la S .. Comunione. Alle 
ore l O an t. Messa solenne. La sera alle 
ore 6 pariegirico indi coronclua e• b•lnedi· 
zione colla S. Reliquia. 

Cose di Gasa e Varietà 
Corte d'Assise. Udienze 8 e 9 luglio 

1881. .,- l'residente cav. Dilli. P. M. sosti· 
tato Procnrutot·o Generale c11v. Trua. Di­
fensore avv. D'Agosti n i. 

Nella sertl del 2 febbraio 1881 accadde 
an fattv luttuoso nell'osteria di Pietro De 
Nal'do detto Ilorsa di Tissano. 

Essendo nna domenica,. erano l vi con ve· 
onte molte persone fra le quali certi fm­
telli Burello di Risano e due loro famigli. 
Uno di questi, di nome Spangaro Gio. Batt., 
imbattutosi in certo Francesco d'Odori co 
Fantin, col quale avea avuto iu precedenza 
qual!:he dissapore, cominciò a contrastare 
ad alta voco, tanto che i fratelli Ilurello 
e l'oste temendo potesse succedere qn11lche 
baruffa, più o meno bruscamente s' inter­
posero; Spangaro fu caccinto da un lato 
dell'osteria, Fanti n fuori della porta. 

Colla spinta datagli per cacciarlo fuori 
andò ad mtare nn gruppo di persone che 
stavano per entrare, certi Tortolo, i quali 
francata la soglia c_ominciarono ad in v eire 
con pugni sulla tavola e con alte grida 
contro coloro che erano stati la causa dal· 
l' urto ricevuto. E imbattutisi per primo 
in Gio. Batt. llurello, in onta alle dichia­
razioni di questi che nessuno l'aveva con 
loro, dapprima lo maltrattarono a parole, 
quindi gli misero le mani addosso afl'el'· 
randolo pei capelli e poi collo. · 

Istantaneamente ne nacque nn11 collutta­
zione tra tutta la compagnia Tortolo, i 
Burello, lo Spangaro, l'oste che voleva 
separare 6 tante altre persone raccolte nel· 
I' osteria. 

L'esito di questa lotta. rapidissima fn 
che ono del Tortofo, di nome Gregorio, 
cadde boccone colpito per di diatro drt una 
ferita di coltello ohe . gli recise l' arteria 
femorale e lo rese immediatamente cada­
vere. 

Della uccisione vennero accusati i fra­
telli Barello Gio. Batt., Burello Giovanni, 
Bnrello Angelo e Spangaro. Gio. Batt., ed 
in confronto di tutti il P. M. in esito al 
dibattimento, declinando daW accusa · piiÌ 
grave di correità nel crimine di fot·imento 
volontario ~egnito .da morte, chiese un ver­
detto eh~ li dichiarasse tutti e quattro 
colpevoli tli uccisione in rissa, in cui sob 
bene non fosso provato l'autore ·dal colpo 
era però rimasto assodato che tutti o quattt·o 
i giudicabili avtlvano messa la mano sol­
l' ucciso. 

Il difensore avv. D'Agostini procedette 
con sistema analitico, e sostenne che Burello 
Giovanni o Ilurello Augalo non meritavano 
accusa di sorto, dacchè due tes';imoni clas­
sici aveano messo fuor di dubbio la di­
stanza di q nei due dal caduto; che Bnrello 
Gio. Batt. tanto meno poteva esser respon· 
~mbilo dacèbè por concordi deposizioni em 
risultato come osso lottasse di fronte con 
non meno quattro dei Tortolo, e se lottava 
111 fronte era impossibile che avesse potnlo 
.ferire di dietro, intiue che Spang:uo Gio. 
Batt. non poteva aver ferito, se egli inter­
v,enne quando il Gregorio ~ortolo mllleva 
in seguito al colpo ricevuto. 

Stabilito che la forita era d:1 tergo e 
che il Grogorio Tortolo non aveva da tergo 
cbe i suoi stessi compagni, il dif~usore 
mis.e come ipotesi più verosimile q<1ella 
che nno doi Tortolo armato volendo colpire 
Burello Gio. Batt. co!pjsse per tristd errore 
il $UO stedso oompaguo, tanto più cbe nes· 

suno dei numerosi testimoni presenti 111 
fatto videro armi In mano ai Borello. 

Ooooluse adunque per un verdetto di 
assolaziono per tutti e quattro gli accusati. 

I giurati accolsero queste conclusioni; 
negarono la responsabilità dei gludieabiU; 
in seguito a che il Presidente li fece porre 
immediatamente In libertà. 

Bollettino della Questura. In .Udine 
nel 12 corr. S. N. A. tentava asftslarsi col 
carbone. 

- In Cividale nel 9 corr. Z. P. feriva 
in rissa B •. A. di colà con un colpo di 
sasso. 

"-- l n Latisana nel 9 corr .. furono in se­
go ilo a. mandato di cattura arrestati per 
bancarotta fraudolenta l negoziati Il. D. e 
L. A.; venne pure arrestato in S. Michele 
nel giorno stesso Il loro cotnpllce G. E. 

- In O i vi dale fu per q uestna arrestato 
L. A. · 

- In Oastlous, di Strada per canea ne 
cidentale si abbraclava ou carro di pa 
glia sulla pubblic11 via, cagionando un 
dau~o di L. 20 al contadino B. F. 

Viaggi in pallone. Si tenne nna riu,• 
nloue in Nuova York e fu raccolta una 
cospicua somma dai proseliti della navi­
gazione uere11 por dare i mèzzi al prof 
l:lamnel A. King di Filadelfia a realizzare 
il suo progetto di naviguziou~ in pallone 
dal fiume MiHsisipi· ali'Ocoano Atliml,lco. 

L'areostata sarà di immense proporzioni 
porterà nell'aria 6 o 7 ospert;, e sarà cor 
redato d'apparecchi Sllieutìfici. 

Il prof. King ha già fatto 230 viaggi 
aerei. E" sna intenzione partire dailo ca­
scate di S, Antonio e profittare delle le 
vantate di settembre. 

UL T'IME NOTIZIE 
Il çtoverno ha trattenuto parecchi dispacci: 

relativi al trasporto dello. salma di Pio IX 
II corrispondente romano dell' Unione do· 
vette mozzare i suoi telegrammi per sfug­
gire alle unghie del fisco. Dal giornale ci­
tato giuntoci in questo momento togliamo 
i dispacci seguenti. 

Roma 13, ore 14.15. - Magnifica. l' im­
ponenza della dimostrazione, dÌpinge~e il 
più vivame.nte che potete. gli eroismi settarì; 
ogni superlativo sarà infel'iore al vero. 

Credo sapere che. la Santa Sede prepari 
una solenne Nota alle potenze sopra i f11tt 
gravissimi d~lla notte scorsa. 

Oggi tutto il Corpo diplomatico accredi­
tato presso il Papa, si è recato in Vaticano 
per prflndere informazioni sicure e presen· 
tare le su_e condoglianze. 

Rom_a, 13, ore 18. a5. - Riprendo la 
narraZIOne, sospesa dal sequestro mi niste-
riale dei. miei telegrammi di stamane, 

Il corteo, uscito .a mezzanotte da S. Pietro, 
è arrivato a S. Lorenzo alle 3 1[4. 

Le cerimonie nelle due basiliche di San 
Pietro e di S. I.orenzo· sono state celebrate 
a p'orte chiuse. 

La folla era iiÙmensa; '·il corteo intermina­
bile, imponente; forse era composto di più 
che 20,000 persone; molte donne seguivano, 
pregando, il carro mortuario. Migliaiu di 
torcie. 

Tutte le finestre erano illuminate sul pas­
saggio de) corteggio, continuo g~ttQ di. fiori 
e corone. Moltissime carrozze. -

L' Agenzia Russa smentisce che le trat~ 
tati ve fra la Hussia e lo. Santa Sede siano 
stato interrotte. 

- Parigi, 13 luglio : 
Il governo francese offrirebbe alla Spagna 

due milioni di lire come risarcimento agli 
spag~uo.li danneggiati nell" insurrezione della 
provwma di Orano. La Francia rinunzia 
alle indennità pei Francesi danneggillti in 
Iapagna nella ultima insurrezione cttrlista. 

- Il generale Saussier si è imharcato 
per l'Algeria Il governatore rimarrebbe però 
in Algeri. 

- La France dice che.la situazione a 
Sfax è l'attristante. II bombardamento non 
ha avuto gli efletti che se ne speravano; i 
setteecento proiettili lanciati a dne mila 
metri di distanzfl. hanno avuto un risultato 
insignificante. Gli it1sorti sono protetti drLi 
ripari delle fortificazioni. Vuòlsi che fra 
loro vi siano ingegneri stranieri· 

Le diffiaClltà dello sb11rco sono grandissime. 

Secondo il Temps gli insorti avrebbero 
nelle loro fila artiglieri strànieri che ; 'diri· 
gono bene i tiri. • ' ·· ' · · · ' 

- L'insurrezione surebbe sqoppit<ta. a 
Zarzi. 

Circa ottocento degli insorti di .:8u-Àme· 
!lla aasaliron~ t~e compagnie· di tiràtori cho. 
11 generale VI re1der:. aveva lasciato nel, éen• 
tro degli Sciot. .. · · ; ; ' 

Sarebbero stati messi in fuga. · 
. Le per?ite dei franceAi s!lno di tln ufli•' 

0111le e cmque Soldati f~riti. 'Gli insorti àlt· · 
bero 250 feriti. 
. -:- Presso .Ora no gli indigeni' tentarono 

dJ ltnpadron~rsi. delle armi def 15;• fanteria 
accampato in quelle vicinanze, mfl' vennero 
respinti: due di essi sono stati feriti. 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli 13 - Da buona. fÒnte 

risolta che il Sultano ·commutò la pena· a 
Midhat e coaccusati' nei lavori fòrzati a, ·, 
ri~ .. . ' . 

Dietro ordine del ministro deÌl' iflteroo 
Il governatore di T ripoli interdirà l'accesso 
nella Tripolitania agli Europei non mÌtuiti 
di un lirnìano del Sultano. 

Orano 13 - II oonsigllo generàlé de)la , , 
provincia, vista l'opposizione del preMtò. 
a~ .una inchiesta sull'insurrezione, decise 
d1 mdagure la verità con tnttl· i mezzi 
legali. · · · 

Agram 13 - li professore Stadlei di . 
questa un.iversità fu nominato ·arcivescovo 
di Sdrnjevo. · 

Firenze 13 -La Banca Nazionale Ossò 
50 lire per azione di v id endo primo seme· 
stre 1881. · · 

Roma 13 - Gli arrestati della notte 
a?ors~ sono. die~i .. Fur~uo tt~do.tti oggi per · 
CJtazwne direttlssJma Innanzi 11 tribunale 
correzionale. E" cominciato H dibattimento 
furono uditi i testimoni e poi. fo rindatli 
la causa a domuni. ' 

Berlino 13 - La Provinzial Corre 
spondenz parlando . della consegna già co 
minclata dei tmitori alla IH'ÌlCia dice: Si· 
può esser~ sicuri che seguirà pacificamente 
Il trattato di Berlino diede. gradatamente 
B?ddisfazione al bisogno gelierale di pace 
S1 è dunque fondati a sperare che le 'di 
sposizloni di (ÌI!èsto trlittnto eft'ettnera-tls· 
l'igu~rdo pure alle questioni" ·llncora pen 
d, ut1 ed esso mantertà il suo siguilioato 
generale come legame di reciproca fit:lilcla 
fra le potepze europee. ; : ' .: J .[' . 

Roma 13 - Magliarii sottopo~'e ògg· 
alla ~ommis~iooe peqn~nente sui ,provvedi 
went1 per 11 corso forzoso Il 'decretò '!l· ' \ 
converzione in rendita nominativa e•l io 
rendita nl pertato1·o' da emettersi a .fàvor~J 
dei sottoscrittori del 644 miHont' , ·< ; . 

La Commissione approvò il decreto. De 
libarò Inoltre che ove sia.vene ·bisogno· ,il 
ministro possa abilitare le· banche d'elnlà 
sione a mettere in circolazione bigliett' 
d~ ~O ~ 25 lir.e In c~mbio di parte dei 
btghett1 attuali; Rt1cr.omandò al ministro 
di e111ettere possibilmente soltanto biglietr 
da 25 lire resu·ingen•lo la facoltà al più 
ristretti termini alle ba n clio. i 

La Regina an·iverà. domilni' aé~a. ,, 
~oma 14.- li minist~ro p~ese oppor 

tnm provvedimenti perchè negli stipen4_l ... ·.· :'.\ .': i 
e nelle pensioni civili e. nillitari' -comiiÌ . 
ciando dnl mese corr., si. distri bui~ca la 
mon·eta di"vi~ionària .d'atg~nto in higi~Dé. r ·:·· 
d~l 30 per cento. · , ·' · ' 

Sistow 14 - La :Grande Assemblea 
nazionale accettò ieri ftia le·~ ncolamazJoili 
unanimi, entusiasti~he, le condizioni ~de 
priucipe. La sezione ieri fu chiusa. 

Londra.14 - L'ammontare delle aot 
toscnzioni sin n a Ieri se, m del presUto; i 
tallano è considbrevolissfmo: La 'cl'fra''iidn:, .. 
sarà conosciuta prima della chiusura det·;;:. 
prestito che otten.no decisameute o n graif: · 
successo. I sottoscritto l'i sono della migli or, 
classe: Quotansi già ~d 1J4 ·ed,:a }F~ di 
premw. r .. ~ ,,_ .. :· ·,,eJ: .. , ,·, 

;> ·:. 

_j Pagamento anticipato:· l ' 
., 

' .. 
Ct 100 ViglietU ·da. vis~ta. · ~ c;; 
.e- "" 
~ a una riga ·. lire 1,- l»· 

i' .. = a dna fighe . « 1,50 ccs So 
~ 

a tre righe· .. « 2,.,... 
Le spe11e postali a cadeo del comw,lttenU~ · ' ~: 

"' =· 
E -- ::r. 
~ Rivolgersi alla Tipografia· del 

.,.. 
-a· 

ccs Patronato in Via dei Gorghi a . l»· 
~ i:l. SpiritQ - Udine. . ~ ... ' 

Pagamento anticipato l l .. 



, LE INSERZIONI p~r flt~~ e per I'E~ern_~!~e~ono~c~~-~~~j~~~ 
~Notizie di ··Borsa 
Venèzia 13 luglio 

R.endib .5 Ojù god. 
l geìln~ Sl'ila L. 9C,13 a L. 110,33 

Rendi' 5 oro god. · · 
l luglio 81 da L •. 92,8G à L.ll2,50 

Pezzi da venti 
lln d'oro da L. 20117 a .L, 201)10 

Baac~llotte a)l· . 
atri~che, da • 2i6,-,.; l\17.-

ll'iorfM àulitr. · ' 
d'ar.g~11~o da 2,16,6()! a 2,1ù,t-

• ~~~~~n,~ 13 •luglio .. . 
Rendita ~~~h aa~ ,5 Oj.O • .. 92,20 
Pezzi' aòl' 20,li~•' • ; . . 20,lo . 

,,e..,da-1 .1.3 .. lug!io. . .. 
R.end!ta"lriincéee ·a o1ll. s:.,4o 

, : ;, .•· 'f5 010 ... ,:119135 
, itallau.5 010. !' 91;30 

Ferrovie Lombarda • • -,-
" "'!Romane' •• ·• ,_;,,_, 

Cambio ,au. Londra a vi ala 25,261!-
,; oùl\'lt'lll\ · · · .pari 

Coaeolidtiti lllgle~l •.. IOI,3tl6 
Spagnolo ••••• 
Tnrea •. ; • • ·• • • :15,72 

Viènna 13 ·tnallo 
Mobili'at'oi'; • · •• ·; <'3!'>5,70 
Lombardo. • • • • • 122,­
Ba~~oa ~azionale • • . 836,-,­
Napol~'çlil d':orò . • . • • 9.32.1-
Banca'·A~glo·Aill.triaoa. -'-,-
A.utlraohe .,. •. or. • • · • . 
Caml!io.,~v, Parigi. • • . 46.37 ,. 'au Londra. • • 117.15 
Rand. au.atrlaoa in argento 7S,u; 

ORARIO 
· della .Ferrovia di Udine 

.A .. Ei:EIVI 
da "ore 9.05 .aut. 

TltiESfE ure .12.1 O ·mer. . ore 7A2 pom. 
.. ore ' tq aut. 

ore : 7.25 aht~'ltiretlcl 
:da · ore:.10.04'aht. 

VENEZIA ore ·2.35 poro. 
ore 8.28 pom. 
ore !!130 ant; 

ore .9 •. 15, aut. 
.. · da ore 4.18i poro. 
PI)NTEBBA ore 7 .50! poro. 

ore 8.20 jpom •. diretiO 

PAETENZE 
~r <ore 1.4.4 lant. 

' TRIESTE ore 3.17; poro. 
oré8,!47 !poro. 
ore 2l65 \an t. 

· ore 5.:-- 1 an t: 
, per ,.ore, 9:~81 an t. 

VENEZIA. ore 14;,56; pom. 
· ore 8.28ipom. dirctf~ 

.orè;1.48\ aut. 

. .ore 6.10, ant. . 
per . 'ore i.~4j an t. diretto 

PONTEBBA'ilre 10;35 aut. 
ore·4.30:pom. 

'OssèrvaJdoni ;Meteorologiche ' 
Stazione di Udine - R. l'stitdto Tecnico 

l ·:li ll!lll 

l
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di l 

1
1
1 A.;/~Q UJ:~() Iii! 

,f \ 1IU1\.TT1VANTE LE ~'ORZE DEI i Il! 
Ili iL! 
IJll~ :::: 
1111 ICAYALtl 1\11 

i\! i l\ E CONTRO LE ZOPPICATURE i l! l 
l i l i preparato· nel Laboratorio Chimico Farina- ii h LI l!li ·t· ceutico di ANGELO FABRIS t' ' 
~~~~ IN UDINE '1\ll 
l f 1 f L' esperienza pratica, associata allo àtudio 11! 
·!
1

111
1 

sull'azione fiHio-patologioa de' singòli còm- ili,!, 
; , . ponenti, ba resa certa la èffioaoia di ·quèsto \ 

l' i: l LIQUIDO, che da molti anni viene vreparato l i H • 
d~ 1 nel nostro Labor~oorio, e della cu1 benefica ,

1
1' l i. 

l'' 
1 aziòne èi fnnno prova le molte dichiarazioni 

'i i Jatte. da euiml: Veterinari e distinti alleva~ \ d 

\
!H tori1 'E Ùn' 'eccitllute. costituito di rimedi ii!j· l ! i se m'pii ci, nèlle volute doL•i, percbè l'azione i Il, 

l
, 11'

1

1,;\··• tr~~;:z~or~~!~f~:f/~~~~~:o ~~!~~~tdl :1~:~~ ili i 
fra i componenti. l'1l\ 

1 i f i Le frizioni eccitanti ed irritanti sono un 1,; 1 
,[il pronto mezzo tet·apeutico 'nelle principali af· "! 
1 l i fezioni reumatiche, nelle leggiere contusioni, i i i l [ j! distensioni muscolari, distrazioni, zoppica- ! Ì l: 
1 :1 tùre lievi ecc , ed in questi casi basta far 1

1

:,

1 

:!:: 

1

1

, 
i p uso del LIQUIDO disciolto in tre parti di ac-
! i\ qua. In afi'ezigni. più gravi, in .zohppicature [ 11 , 
i ! ! sostenute da 1ortl cause reumat10 e e trau- · ; 1 

!, !
1 

1. matiche il Liquido può usarsi puro, frizio· l i\ i 
. l nando fortemente la parte, svecialmente in ... :i .. '.i: ..... 'i , ...• i i ! i corrispondenza alle articolaz1oni. 

·1
1 
\ \ Prezzo Lire L 50. \\ \\ 
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l DIREZIONE 

l ANTICA PO:NTH PBJU 
Si ·prevengono i , Signori oonaumatori di' quest'acqua 

Ferruginosa ·Che da. speèulatqri sono rosta il\ commercio. al­
tre acque con ·indicazioni di Valle d Pejo, Vera Fonte .di 
Pejo, Fontanine di Pejo, ecc. e . n11n potendo per la .loro 
inferwrità averne esito, si servouo di bottiglie con etich11tta 
e ·capsula·di forma, colore e disposizioni eguali a quelle d!llla. 
rinomata .ANTI(JA FONTE DI PEJO onde ingannare il 
pubblico. · 

Si invitano perciò tutti a voler esigere 'sempre rdo.i Si­
:gnori Farmacisti e .D.epositari che ogni bottiglia abbia :eti­
chetta e capsula con l!òpra .ATIO.A·FOTE·PEJO·•BOB· 
GHETTI. . 

La Direzione'. C •. · BÒRGHEtTI •. 

~u rl~.ltE~~ D;~~ ;ui;;.t~~ìrJJ~~u 
CHIARO E D! .. SAI>iì:tE GR:. TO 

·~ Ottime· 'it!l.~dlo .per vincere o ·i'rt:uure .. ht 'l'i~i. lu.. ticrù. 
r ·la ed in generai~ tutte qtÌellè mahìttio febbrili in éui 
1•n•valgono la· debolezza •l -la Diatcoi. Strumòsa. Quello :,di 

i sapore•gradev(l)e è specialmente fornito di proprietà n\c~ 

l. dic~mentoae. al massimo grado. ·Qu(·•t' Olio, {lrrJviene. dai 
hanchi di :·Terranuova, dove Jl •.·M~l'luzzo è n·bboTJdante 

li d8lla qualità più idonea a fornirlo. rui~liore. 
. Provcnienz~ direttn nlln Droglwrin : . 

FP.P.lNCESCO MmiS!I'li, i~~ UDINE. 

_. AVVIS·O ~C· ·
11

-
1
· ·. , . -~~ 

Avvertiamo i sigg. oonsumatori che .oltre ' t NON PIU . ·. l AI Pffifil . 
il DEPOSITO BIRRA DELLA RINOMATA : I ~;;I~I 
FABBRICA DI PUNTINGAM abbiamo as-' (~, 

I sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. rj 

FRATELLI DORTA· ~ 
~ 

. I .;medesimi tengono ben assortito il loro ~ 

preparati nella Farmacia Bianchi, .Milano, estirpano radicalmenfe .. e sen111a ,.,. 
dolore i calli guarendo completamente e per sempre da .questo·doloroso incomodo 
al contrario <;lei così detti Paracalli, i quali, se possono portare qualche momen~ 
taneo sollievo. riescono non di rado affatto inefficaci. 

Costano Lire 1,50 scattola , grande, ·Lire l scatto la piccola con rei~ ti va u 
. istruzione. - Con aumento .di centesimi venti .si .spediscono .franche di porto le. 

dette scattole in ogni parte d' Italia· indirizzandòsi al 
Deposito Generale in Milauo, A. ~anzoni e O., Via 

Sala,·l6, angolo di Viu. S. Paolo - 1Wma, .stessa. casa Via di Pietra, 91. 
Yendonsi in '(JDlNE nelle 'Farmaeie COMESSArJ:'TI 

E OOjMELLI 

deposito macchine agricole; LE TREBBIA· 'ti ~~~··~ 
TRICI A MANO PERFEZIONATE vendonsi 
a L. 150 T una. 
~'\I\J'V'\,/\I'\J".J'IJ\/\.'V\JV'V\."\NV"J\t'V\/"~..I\!\,"VV..VV\."V'\\\\\.f\.~VI.f\I'V\.VJVV\.''V\I\1\/\lV\IVV\.~ 

~ 1 iJ!ìi#iiì .- i• · cm+iijiiiijiìjiìji!! •4 1 aw1 ,,, iilii u·riìi11! 1\11 ~ 

llj . . SI REGALANO . . ! 
Il ~:.:!::~~~ ~ .. :::.~.~.~ ~~ 
~ UJ · gliore di 'quetla dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una aziOlle rap1da ed 
~ l 1stantane~;~, n o.n macchia la pelle, nè brucia i capelli (come quasi tutte le 

~ l 
.. altre tinte vendute sino~a in Europ.a) aJ?Zi li ,lascia p1eg~evoli· ~ morbidi! ~' 

come prima dell'operaziOne. La medesima tmtura ha Il pregw pure d1 
colorire in gradazioni .diverse. 

5 ti Questo preparnto ht• ottenuto un immenso ,,successo nel Mondo le ~ 
~ :11 richieste e la vendita superano ogni aspettativa. l?er guadagnare maggior- ~ 
~ 

1 
mente 19. fiduoià del pubblico si f'anno gli esperimenti gratis. ~ '! Sola ed unica vendita delta vera Tintura presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZEMP'I', profumier1 chimici francesi, via ~ ti Santa Oaterina a Oh.taia 33 e 34 sotto it Palazzo 

1 Calabritto (Piazy.a dei Martiri) NAPOLI. ? . l Prezzo L. 6. - Tuttaltra vendita o deposito in UDINE deve < 
ere oonsider11to come contraffazioui e di queste uonavvene poche. ~ 

Deposito _in UDINE presso la droghel'ia Fr. Minisini in fondo , ~ 

rcatovecch10. -- -- ~ 
!W 113 !1 -p~lfWIJI~~kM'$~~~~ 

~''IIV\1\I\i'V\1\t\I\I'V\I\I\I'W'\I\I\1\I'-~~~ 

· eseg11iti su ·ottima carta e con somma esattezza. . 

AVVISO 
rrutti .!Moduli necessari p. er le Amministrazioni delle.F.abb.·•ricer ie 

E approntato anche il. Bilancio preventivo con gli 
allegati. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

VERMIFUGO ANTICOLERICO 

DIECI EREE· 
ELJ S IR stomatico-digestho. di lln! gusto aggrade'lolissimo, amarogl).olo, ricco 
di facoltà igienica che riot·dina lo sconcerto delle vie digerenti, f11cilitando l'appetito 
e mmtralizzundo gli acidi dello stqmaco; . !\)glie le nausoe ed i ruti, calma il sistemn 
nervoso, e non irrita menomamente .il ventricolo, come dalla .. pratica è constaoato suc-
cedere coi tanti liquori dei quali si qsa tutti i giorni. · . · · 

Preparato con dieci delle più s&lutifer~ erbe.del·MoDJte .. QrfalllO'da:,G. B; 
FHASS!NE iu Hovato (Bresciano). · . 

Si prende solo, coll'11cqua. seltz, o··caffè, ·111 mattina e prima d' o~ni PI\Sto. 
Bottiglie da litro . • . ·. ' . • . L. ~ 450 · 
Bottiglie da mezzo litro . . · .· • ... . 1.< 1 245 
In fu~ti al kilogra.mma ,(Etichette e capsule gratis)·: L. 2 · 

SIN.Hl in Rovato (Bresciano). · · . 

Il 
Dirigere Commissioni e Vaglia al fahbricatorll G-;tO. ~ATT. FRA.S· 

Deposito presso i principali Droghieri, Caffettieri e J,iquorist 
Happresentante per Udine e ProYincia sigLuigiSchmnoriith. 

DEPOSITO CARBONE OOKE 
presso la Ditta G. BURIJHART, rimpetto la Staziona ferroviaria - Udine. 

Udine - Tip. Pattro11alo 


